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Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei 
buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è 
pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono 
e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri 
poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Matteo 
22,1-14 
Il linguaggio semitico del primo secolo era paradossale, e 
la comunicazione era usualmente a forti tinte e per mez-
zo di contrasti netti. Questo è il linguaggio dei Vange-
li; chi non accetta di misurarsi con i paradossi non 
può intendere il linguaggio di Gesù di Nazaret che 
è un semita. 
Nel Vangelo di questa domenica abbiamo questo modo di 
esprimersi che va da un estremo all’altro con grande 
rapidità e senza vie di mezzo. È la storia di un invito a 
nozze, ossia della chiamata a qualcosa di bello, allettan-
te: «Ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali 
ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle 
nozze!». Ma l’invito a questo banchetto trova delle 
risposte amare, violente, cattive. Addirittura, alcuni 
prendono i servi, li insultano e li uccidono; intendono 
l’invito del re come un’aggressione a cui reagire, da cui 
difendersi. Perché mai? Diciamo che oggi non è impossibile offrire la bellezza e ottenere 
reazioni dure, sarcastiche, fredde, oppositive. È un vecchio dubbio seminato nel cuore 
dell’uomo: il sospetto nei confronti di Dio e del bene che siano solo inganno o 
perdite di tempo, utopie che distraggono dalle cose che veramente contano. 
La vita, quella seria, di cosa è fatta? Cosa è più convincente di un appello alla gioia? Il 
testo parla del proprio campo e dei propri affari… quella è la roba a cui bisogna pensare, 
il proprio guadagno, il proprio andazzo, il proprio assetto! Questo conta! 
Così se Dio ci invita a una festa, questo lo percepiamo come un disturbo. La gioia diventa 
una perdita di tempo. Proiettando il nostro utilitarismo in Dio, intendiamo i suoi inviti co-
me trappole, e Dio viene consegnato alla categoria dell’oneroso, del pesante, del tedioso. 
Noi percepiamo il rapporto con Dio e la sua volontà come un vuoto di libido, un’apnea 
rispetto alle cose veramente importanti, i nostri affari. Invece è l’invito alla gioia... 
Ma qual è il risultato? Che questi signori finiscono per lavorare piuttosto che go-
dersi una festa di nozze... non sembra una scelta così furba! Eppure tale è la stupidità 
dell’uomo, che preferisce continuare a macinare il grano amaro della propria ansia e della 
catena dei propri problemi piuttosto che abbandonarsi all’amore del Padre. 
CAMBIARE ABITO. 
Poi c’è l’enigma del pover’uomo che entra nelle nozze senza abito nuziale. Bisogna sapere 
che all’ingresso veniva donata una veste apposita, e se ne deduce che questo uomo ha 
rifiutato quella veste… ma al di là di questo, appare chiaro che non si può entrare nella 
gioia di Dio senza cambiare abito. Non si può accedere alla festa di Dio pensando di man-
tenere il vestito vecchio dei propri giri sballati, delle proprie fissazioni inutili; c’è 
un abito nuovo da prendere. Il padrone dice: come osi non cambiare abito quando stai 
con me? Come puoi continuare ad avere l’abito del lutto quando ti ho chiamato alla gioia, 
della lamentela quando ti ho chiamato all’allegria; della rivendicazione quando ti ho chia-
mato all’amore? Esci dai fatti tuoi, entra in quelli di Dio, che sono una festa. 
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 XxvIII domenica del tempo ordinario (anno a) 

Consegna del Vangelo 

Oggi, domenica 11 ottobre, durante la Messa delle 10.30 verrà consegnato il 
Vangelo ai ragazzi di prima media. Con questo gesto davanti alla comunità 
danno completamento al cammino fatto con i loro catechisti nello scorso an-
no pastorale e, nel contempo, incominciano un nuovo cammino che li porterà 
alla pienezza dell’incorporazione nella Chiesa mediante il sacramento della 
Confermazione. 

Presentazione alla comunità 
 

Domenica prossima durante la Messa delle 10.30 verranno presentati alla 
comunità di ragazzi che faranno la Cresima (1 e 8 Novembre) e coloro che 
per la prima volta riceveranno il corpo di Gesù (15 e 22 Novembre). 
È un segno forte con il quale la nostra famiglia parrocchiale si prende l’impe-
gno di accompagnare questi nostri fratelli più piccoli, in questi momenti im-
portanti e decisivi nel loro cammino di fede. 
Accompagniamoli tutti nella preghiera. 

 
La Prolusione di inizio anno formativo della Scuola 
diocesana di Teologia "San Marco Evangeli-
sta" è un’ottima opportunità offerta a chiunque sia 
impegnato attivamente nella pastorale, tanto più 
se riveste compiti di guida o di condivisione del 
fine ultimo della Chiesa. Si potrà riflettere e appro-
fondire questo aspetto fondamentale del nostro 
essere e agire ecclesiale, oggi sempre più necessa-
rio per affrontare in comunione e sotto l’azione 
dello Spirito Santo le molte sfide che si presentano 
a noi. 
Ricordiamo che il direttore della scuola Diocesana 
di Teologia è il nostro don Federico. 
 

 

Caritas parrocchiale 
Da questa settimana ricomincia l’attività della Caritas 
della nostra parrocchia. Grazie alla presenza di un mix di 
persone coordinate da Paolo Salerno, possiamo ricomin-
ciare il prezioso servizio verso la carità che è una delle 
espressioni più belle dei Figli di Dio. 

L’apertura è il Martedì e Venerdì  
dalle 17.30 alle 19.30. 

Ringraziando coloro che hanno svolto questa attività a 
nome della comunità in tutti questi anni, ringraziamo 
tutti coloro che si sono messi in gioco e sottolineiamo 
come, sotto il “cappello Caritas” stanno ruotando molte 
sensibilità diverse. Questa è una ricchezza e sta portan-
do anche a nuovo iniziative. 
Ricordiamo che in questo Sabato e Domenica alle porte 
della chiesa troverete dei contenitori: tutte le offerte 
raccolte saranno utilizzate per le attività della Caritas 
parrocchiale.  

http://www.patriarcatovenezia.it/?mailpoet_router&endpoint=track&action=click&data=WyIzOTEiLCI1NTBjNTYiLCIyIiwiY2MwY2EyYjM5ZGUxIixmYWxzZV0
http://www.patriarcatovenezia.it/?mailpoet_router&endpoint=track&action=click&data=WyIzOTEiLCI1NTBjNTYiLCIyIiwiY2MwY2EyYjM5ZGUxIixmYWxzZV0
http://www.patriarcatovenezia.it/?mailpoet_router&endpoint=track&action=click&data=WyIzOTEiLCI1NTBjNTYiLCIyIiwiY2MwY2EyYjM5ZGUxIixmYWxzZV0
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Il grillo parlante 
Dopo l’ingresso e la domenica di inizio attività pastorali, co-
minciamo un cammino di “normalità” segnato però da innu-
merevoli appuntamenti, che sono però belli e sale della vita 
della nostra comunità. 
Spero vivamente che il momento critico della pandemia ci per-
metta di avere un minimo di contatto relazionale e che ci per-
metta di fare il nostro cammino alla scoperta della presenza 

del Signore nella nostra vita. Impegniamoci ad avere gesti e atteggiamenti 
responsabili, ma anche un forte desiderio di non chiuderci e cominciare ad 
aver paura dell’altro come se fosse un untore. 

Un percorso promosso da Pastorale Giovanile e Pastorale Universitaria per 
giovani che inizierà a Mestre giovedì 15 ottobre alle 20.45 nel Centro "S. 
Maria delle Grazie". Si tratta di una catechesi che intercetta le domande 
fondamentali dell’uomo, seguendo i 10 comandamenti, in chiave vocazionale, 
un cammino di forte crescita spirituale rivolto a giovani dai 18 ai 30 anni. 
Accompagna i giovani ad attuare delle scelte nei vari ambiti costitutivi della 
persona, in una prospettiva di integralità, alla luce della Parola di Dio e alla 
sequela di Gesù Cristo. Dieci Parole che alimentano il desiderio di amare ed 
essere amati, una bussola sicura per orientarsi, discernere, crescere e vivere 
in pienezza. Le catechesi sui Dieci Comandamenti per gli over 30 sono pre-
senti a Catene il mercoledì alle ore 21.00. 
 

’
Lunedì 12 ottobre alle ore 17.00 ci sarà un incontro degli 
animatori dei gruppi d’ascolto della nostra parrocchia in-
sieme al parroco, don Fabio. 
Sarà un incontro di presentazione e di programmazione 
per dare un nuovo impulso a questo prezioso servizio di 
evangelizzazione. 
 

Bellissima notizia 
Inseriamo qui in angolino perché arrivata all’ultimo momento, ma ci fa piace-
re comunicare che don Federico Bertotto, dopo averci salutato per altri lidi, 
invece ci viene riconsegnato dal Patriarca, anche se in forma più ridotta e 
cioè il Sabato e la Domenica. 
Ringraziamo il nostro Vescovo per questo dono e ringraziamo don Federico di 
aver appoggiato questa possibilità che poi si è concretizzata. 

XxvIII domenica del tempo ordinario (anno a) 

http://www.patriarcatovenezia.it/?mailpoet_router&endpoint=track&action=click&data=WyIzOTEiLCI1NTBjNTYiLCIyIiwiNThlOTBlYjA5OTA1IixmYWxzZV0


 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: don.fabio@libero.it 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Orari segreteria: lun-mar-mer ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00 telefono: 0415314560 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Domenica 18 ottobre si celebra la 
giornata mondiali missionaria 

• In settimana inizierà la pulizia del 
verde in patronato e attorno alla 
nostra chiesa 

• Il 21 ottobre verrà presentata 
la nuova edizione in italiano 
del Messale Romano: un incon-
tro per tutti i laici sarà al Centro 
pastorale di Zelarino alle ore 20.45 

 
 
 

Appuntamenti  
 

Domenica 11 Ottobre 

Raccolta offerte per Caritas parrocchiale 

Lunedì 12 ottobre 

Ore 17.00 animatori gruppi d’ascolto 

Martedì 13 Ottobre 

Ore 16.55 Catechesi elementari 

Ore 19.00 Gruppo liturgico 

Mercoledì 14 Ottobre 

Ore 19.00 incontro del parroco con 
tutte le comunità del cammino neoca-
tecumenale 

Giovedì 15 Ottobre 

Ore 17.00 Catechesi adulti 

Venerdì 16 Ottobre 

Ore 17.55 Catechesi medie 

Domenica 18 Ottobre 

Ore 10.30 presentazione alla comunità 
dei ragazzi che faranno la Prima Comu-
nione e la Cresima in Novembre 

 

Ci hanno lasciato... 
Questa settimana abbiamo celebrato il 
funerale di  

• Cazziolato Lina, in Gorgosalice, 
di anni 83 

• Faggian Wanda, vedova Rosa, 
di anni 84 


